Agenzia Giornalistica

globalpress

Quotidiano 

politico economico culturale

ANNO XXX - N. 281



07/10/2004

SOMMARIO

INTERNI

CIAMPI AD AREZZO PARLA DI DIALOGO...

(pag. 3)

...E IL GOVERNATORE DELLA TOSCANA DI RIFORME
(pag. 3)

BERLUSCONI A COLLOQUIO CON BARROSO

(pag. 4)

IPSE: GASPARRI VALUTA PROPOSTE CONCRETE

(pag. 5)

BILLE': "INGIUSTA L'INTRODUZIONE DI PEDAGGI"

(pag. 6)

ACQUA: SUPERARE LA POLITICA DELL'EMERGENZA
(pag. 7)

ACQUA: NEGLI INVASI C'E' IL 50% IN PIU'

(pag. 8)

NO AGLI OGM, SI' ALLA QUALITA'
    (pag. 8)

BILLE': "COME VINCERE LA SFIDA DELLA COMPETITIVITA'"

(pag. 10)

ITALIANI SEMPRE PIU' SCIENZIATI SOPRATTUTTO AL SUD

(pag. 11)

A ROMA "OBIETTIVO CERERE, VECCHIE E NUOVI SAPORI"

(pag. 13)

UN PORTALE PER LA REGIONE SARDEGNA

(pag. 14)

PER IL MIELE CONSUMI IN AUMENTO
(pag. 14)

LE "REGINE" DEL SALONE NAUTICO DI GENOVA

(pag. 18)
ECONOMIA

INCENTIVI: 800 MILIONI DI EURO PER LA PREVENZIONE

(pag. 4)
IN TOSCANA COMMERCIO IN STAGNAZIONE

(pag. 6)

IN CRESCITA PER IL TRASPORTO NAZIONALE DELLE MERCI
(pag. 9)
continua

Direzione/Redazione

00165 Roma - Via delle Fornaci, 35

Tel. (06) 39377432 - Fax. 39377387

Registr.del Tribunale di Roma dell'8-9-75 n.16036

Editrice: Comunicare S.r.l  

Direttore Responsabile-Piergiorgio Proto Ghiringhelli

SEGUE NOTIZ. N. 281


-  2  - 



          AGG

UNIONE EUROPEA

LA BCE LASCIA I TASSI INVARIATI

(pag. 6)

14 MILIONI DI EURO CONTRO LA PIRATERIA SUL WEB
(pag. 11)

CONSULTAZIONE SUL PARTENARIATO ECONOMICO UE-USA
(pag. 12)

ESTERI

LA FRANCIA PENSA ALLA RICERCA

(pag. 15)

RUSSIA: BERS FINANZA IL SETTORE BANCARIO

(pag. 16)

SCIENZE

UN DIABETICO SU DUE HA COMPORTAMENTI A RISCHIO

(pag. 16)

I TEST CLINICI NON SODDISFANO GLI SCIENZIATI BRITANNICI
(pag. 17)

10 OTTOBRE "CARDIOLOGIE APERTE"
(pag. 17)

CULTURA

LA CULTURA ITALIANA IN MOSTRA  A LAIVES
(pag. 19)

A PISA OTTOBRE E' IL "MESE DEL LIBRO"

(pag. 19)
**STAMPATO IN PROPRIO**

**VIETATA LA RIPRODUZIONE/DIFFUSIONE,

ANCHE PARZIALE, SENZA CITARE LA FONTE**

SEGUE NOTIZ. N. 281


-  3  - 




   AGG

INTERNI

CIAMPI AD AREZZO PARLA DI DIALOGO...

AREZZO (AGG) (4728/2004) - "La democrazia si nutre dell'aperto, anche aspro confronto delle opinioni. La mia insistenza per praticare, in ogni momento, un vero dialogo, fra le forze politiche come fra le istituzioni, tanto più quando si tratta del quadro costituzionale e delle istituzioni portanti della nostra democrazia, non vuol essere una predica inutile, da ascoltare benevolmente per poi metterla nel cassetto; è un consiglio di buongoverno". E' l'appello rivolto dal Presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, in visita alla città di Arezzo, in occasione dell'incontro istituzionale con le autorità locali. Ricerca e innovazione sono stati fra i temi trattati da Ciampi che ha sottolineato la necessità di "allargare la collaborazione in questi campi tra gli imprenditori, come tra le imprese e i centri di studio, le università, le scuole professionali che preparano i tecnici e gli artigiani". "Non possiamo affidarci - ha concluso - per superare la sfida di nuovi concorrenti, che spesso hanno, almeno per ora, il vantaggio di una manodopera a basso costo, soltanto al genio italico, alla ricchezza delle nostre tradizioni, al ricchissimo patrimonio di civiltà che ci ispira. Dobbiamo anche innovare, senza posa, nel prodotto e nei metodi della produzione, e per questo bisogna raggiungere le dimensioni giuste, o saper lavorare insieme".

...E IL GOVERNATORE DELLA TOSCANA DI RIFORME

AREZZO (AGG) (4729/2004) - "Le riforme istituzionali, in particolare quella federalista, devono rappresentare il risultato di uno sforzo unitario capace di coinvolgere il più largo schieramento possibile di forze politiche e, soprattutto, non possono prescindere dall’apporto di Regioni e Enti locali, perché ciò rappresenterebbe una rinuncia a un apporto prezioso di democrazia, di partecipazione e di sviluppo sociale ed economico". Lo ha detto il Presidente della Regione Toscana, Claudio Martini, intervenendo ad Arezzo in occasione della visita del Presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi. Martini - nel corso di un intervento in cui ha affrontato anche vari altri temi, da quelli di politica interna  fino all’analisi della situazione economica locale - ha voluto sottolineare davanti al presidente Ciampi la necessità di coinvolgere le istituzioni locali nel percorso di riforma che in questi giorni vive le sue fasi decisive. "Il federalismo in cui crediamo - ha sottolineato - è un federalismo solidale, il che significa operare con le proprie forze assieme agli altri, e non in competizione con gli altri, in modo che non ci si dimentichi di nessuno e nessuno resti indietro. E’ questa - ha proseguito - la vera riforma federalista di cui ha necessità il Paese e continuiamo a confidare che ad essa anche gli enti locali e le Regioni saranno chiamate a dare un contributo rilevante e davvero qualificato. Tutte le Regioni italiane ritengono che siamo ancora in tempo per farlo, se davvero  lo  si vuole".  "Quello che  stiamo  vivendo - ha detto - non è il mo-
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mento di maggior popolarità per Regioni ed enti locali e credo che questo sia un danno per il Paese. Dopo una fase di grandi aspettative per il federalismo, oggi si parla di esso come un processo che porterà alti costi, duplicazioni di funzioni, conflitto tra poteri della Repubblica e non se ne coglie il fattore di mobilitazione di forze reali sul territorio, di riorganizzazione dell’azione pubblica, di collegamento tra varie realtà dell’Europa e del Mediterraneo. Noi - ha sintetizzato - vogliamo rilanciare la prospettiva di un federalismo sano e unificante, sobrio e moderno".

BERLUSCONI A COLLOQUIO CON BARROSO

ROMA (AGG) (4730/2004) - Il Presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, ha incontrato questa mattina a Palazzo Chigi, il Presidente designato della Commissione Europea, Josè Manuel Durao Barroso, che sta compiendo un giro di consultazioni nei Paesi membri, per presentare la nuova Commissione. Soddisfazione è stata manifestata dal Presidente del Consiglio per la nomina del Ministro Buttiglione a Vicepresidente e Commissario per la Giustizia, Libertà e Sicurezza. "L'Italia - ha precisato il Presidente Berlusconi - attribuisce assoluta priorità ed importanza alla politica migratoria, al controllo delle frontiere e alla lotta al terrorismo". I due Presidenti hanno poi parlato della firma del Trattato costituzionale a Roma il 29 ottobre prossimo e della successiva fase procedurale. Il Presidente Berlusconi ha ribadito il suo impegno affinché l'Italia possa ratificare quanto prima, e fra i primi Paesi membri, il Trattato. Barroso si è poi soffermato sull'andamento del negoziato per le prospettive finanziarie dell'Unione nel periodo 2007-2013. A tale riguardo Berlusconi ha assicurato che l'Italia condivide la necessità di dotare l'Unione dei mezzi necessari a realizzare i propri obiettivi, senza tuttavia essere penalizzata a livello dei contributi. Sull'attuale dibattito concernente la revisione del Patto di Stabilità, il Presidente Berlusconi ha posto l'accento sugli aspetti della crescita e sulla necessità di garantire una maggiore integrazione del Patto con il processo di Lisbona, per rilanciare le riforme e stimolare lo sviluppo dell'economia e dell'occupazione. Berlusconi ha poi ricordato l'aspettativa italiana che gli sforzi compiuti dalla Turchia possano condurre ad una decisione del Consiglio Europeo di dicembre favorevole all'apertura dei negoziati di adesione con l'indicazione di una data. Infine, sulle relazioni con la Russia si è comunemente confermata la volontà e la determinazione dell'Unione ad intensificare le trattative e a concordare un pacchetto completo e soddisfacente per entrambe le Parti.

ECONOMIA

INCENTIVI: 800 MILIONI DI EURO PER LA PREVENZIONE

ROMA (AGG) (4731/2004) - Sono circa 7.000 le Piccole e medie imprese (Pmi)  e  le  imprese  dei settori agricolo e artigianale che hanno presentato 
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all’INAIL la richiesta di finanziamento per adeguare le proprie strutture alle norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, sulla base del bando 2004 scaduto nel mese di luglio. Le domande contengono uno o più progetti finalizzati alla ristrutturazione o modifica strutturale degli ambienti di lavoro, all’implementazione di sistemi di gestione della sicurezza, alla sostituzione di macchine prive di marcatura CE e all’acquisto e ristrutturazione di impianti. "Da una prima analisi delle domande pervenute - ha sottolineato il Presidente dell’Inail, Vincenzo Mungari - si stima che l’importo complessivo degli interventi di prevenzione ammonterà a circa 800 milioni di euro. Le aziende che hanno deciso di investire in sicurezza saranno sostenute dall’INAIL con finanziamenti in conto interessi pari a circa 107 milioni di euro, mentre saranno oltre 130.000 i lavoratori che beneficeranno di tali interventi nei luoghi di lavoro. L’Istituto, con precedenti analoghe iniziative, ha già finanziato 4.588 programmi di adeguamento, con un contributo di circa 74 milioni di euro, dando luogo ad un investimento complessivo in prevenzione pari a circa 400 milioni di euro". Più di 1 milione fra lavoratori, rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, datori di lavoro e responsabili dei servizi di prevenzione sono stati inoltre destinatari di progetti di formazione e informazione in materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro, finanziati con altri precedenti bandi pubblicati dall’Inail. Il Presidente Mungari ha infine rimarcato la valenza ed il successo dell’intera iniziativa, che contribuisce alla diffusione della cultura della prevenzione promossa dall’INAIL, che opera in linea con le azioni che Governo ed Enti coinvolti mettono in campo per combattere la piaga degli infortuni sul posto di lavoro.

INTERNI

IPSE: GASPARRI VALUTA PROPOSTE CONCRETE

FRANCOFORTE (AGG) (4732/2004) - "Il Governo è disposto a valutare solo proposte concrete, e non generiche manifestazioni di interesse in rapporto alla cessione ad altri operatori tlc dei 15 mega hertz di frequenze di Ipse". Lo ha spiegato il Ministro delle Telecomunicazioni, Maurizio Gasparri, parlando oggi alla Fiera del Libro di Francoforte. "Abbiamo risposto con delle lettere, il cui contenuto verrà divulgato oggi, che si limitano a prendere atto di una manifestazione di interesse da parte di alcuni operatori telefonici per l'acquisizione delle frequenze", ha dichiarato Gasparri, rimarcando che le lettere di questi operatori telefonici contengono "solo delle manifestazioni d'interesse, non una reale e concreta proposta di acquisto". "La risposta del Governo sulla richiesta di via libera alla vendita delle frequenze di Ipse - ha spiegato Gasparri - è dunque l'invito a produrre delle proposte concrete perchè noi possiamo valutare solo casi concreti". Il Ministro, comunque, ha tenuto a ricordare che Ipse non può sottrarsi agli obblighi relativi al pagamento dei 5 mega hertz aggiuntivi e agli obblighi di copertura.
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BILLE': "INGIUSTA L'INTRODUZIONE DI PEDAGGI"

ROMA (AGG) (4733/2004) - "No all’introduzione di nuovi pedaggi". Arriva anche dal Presidente di Confcommercio, Sergio Billè, l’altolà alla norma della Finanziaria in materia di introduzione di pedaggi. "Le tasse degli italiani - ha detto Billè parlando dal palco dell’assemblea della Confetra - hanno già contribuito a pagare quelle opere. Poi dicono che bisogna pagare il pedaggio. Se parliamo, ad esempio, della Salerno-Reggio Calabria, invito tutti a fare un viaggio con me e poi vedrete come un povero imprenditore deve trasportare le sue merci dal Sud al Nord del Paese. Il pedaggio già lo paga viste le condizioni in cui si trova questa arteria. Vogliamo chiedergli ancora altro?".

UNIONE EUROPEA

LA BCE LASCIA I TASSI INVARIATI

FRANCOFORTE (AGG) (4734/2004) - Nella riunione odierna, tenuta a Bruxelles, il Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea (BCE) ha deciso che il tasso minimo di offerta applicato alle operazioni di rifinanziamento principali e i tassi di interesse sulle operazioni di rifinanziamento marginale e sui depositi presso la banca centrale rimarranno invariati rispettivamente al 2,00%, al 3,00% e all’1,00%.

ECONOMIA

IN TOSCANA COMMERCIO IN STAGNAZIONE

FIRENZE (AGG) (4735/2004) - Situazione quasi di stallo per le vendite al dettaglio registrate in Toscana nel periodo aprile-giugno (+0,3%). Ad incidere è stato un pessimo mese di maggio (-2,6%), in linea con il contesto nazionale (-3,2%) e con quello della macroarea di riferimento (Centro -3,1%). Meglio aprile (+1% grazie alle festività pasquali) e il mese di giugno che ha chiuso con un +2,6% migliore rispetto allo stesso periodo del 2003 (+0,3%). E’ il quadro del secondo trimestre 2004 elaborato da Unioncamere Toscana su dati Istat per l’Osservatorio regionale sul Commercio. La fase di stagnazione delle vendite è confermata dal dato del semestre (+0,5%) in cui si consolida un andamento che ha portato, nell’arco di un biennio, alla contrazione dei ritmi di crescita rilevati nei rispettivi periodi gennaio-giugno pari a due punti percentuali circa (2002 +2,7%, 2003 +1,6%). Si allentano i ritmi di crescita della grande distribuzione (1,6% contro un 5,1% del 2003); annotano una leggera flessione le imprese operanti su piccole superfici (0,2%). Scivolano al ribasso le vendite dei prodotti alimentari (-0,4% il valore medio) nonostante la crescita nella grande distribuzione (1,6%, 1,5% supermercati). Va meglio per i non alimentari (+0,7%), sia nella grande distribuzione (+1,7%) che nelle imprese più piccole (+0,5%), mentre a livel-
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lo nazionale il dato complessivo è negativo (-0,4%) e nel Centro è leggermente peggiore (+0,5%) rispetto al toscano. In paragone con lo scorso anno, la crescita dei prodotti non alimentari cala di un punto percentuale (+1,7% 2003); mentre per i prodotti alimentari, soprattutto per il dato di maggio (-4,4%, +2,7% 2003), si genera una contrazione nei ritmi delle vendite nel trimestre più rimarchevole (+4,2% 2003). Tra le piccole imprese del commercio, quelle che risentono maggiormente della fase negativa sono le meno strutturate (meno di 2 unità con -2,4%), mentre le medie imprese (da 3 a 5 addetti) contengono il rallentamento al di sotto del punto percentuale (-0,8). Le imprese più strutturate chiudono bene il secondo trimestre: +2,4% (con addetti compresi tra 10 e 19) e +3,7% (con almeno 20 addetti). In particolare, si attestano su valori di crescita quasi identici in aprile (+ 4,7% imprese da 10 a 19 addetti; +4,8% con almeno 20 addetti); superano il mese di maggio scontando i peggiori risultati in termini percentuali dell’intero semestre (-1,3% imprese da 10 a 19 addetti, +0,6% con almeno 20 addetti); chiudono con un giugno decisamente migliore rispetto al fiacco 2003: + 3,3% imprese da 10 a 19 addetti, +5,8% con almeno 20 addetti (-0,5% e +0,2%, rispettivamente, l’anno scorso). Tra i prodotti alimentari (-0,4%), tengono le vendite dei prodotti negli esercizi non specializzati (+1,6%) calano vistosamente negli esercizi specializzati (-2,4%). Fatta eccezione per il balzo in avanti dei farmaceutici, medicali cosmetici e articoli di profumeria (+7,2%; +1,8% 2° trimestre 2003), anche per il non alimentare il tasso di crescita più elevato si rileva tra gli esercizi non specializzati (+1,7%). Negative le performance dei mobili, articoli per la casa, elettrodomestici, radio-tv (0,8%), e dei tessili, abbigliamento, calzature e articoli di cuoio (2,7%); leggermente al di sopra dello zero (0,4%) i libri-giornali-altri prodotti. Dopo i positivi segnali del primo trimestre 2004, torna a preoccupare il gruppo tessili, abbigliamento, calzature e articoli di cuoio (-2,7%) che con il dato 2004 peggiora del 3,8% il risultato dell’annualità precedente (+1,1% 2003).

INTERNI

ACQUA: SUPERARE LA POLITICA DELL'EMERGENZA

ROMA (AGG) (4736/2004) - "Le ripetute carenze idriche che hanno colpito l’agricoltura negli ultimi anni dimostrano che ci troviamo di fronte ad una carenza strutturale. Obiettivo principale è quello di passare dalle politiche dell’emergenza all’attuazione di un sistema che consideri la bonifica tra gli strumenti ordinari di gestione del territorio". Lo ha affermato il Presidente della Confederazione Italiana Agricoltori (CIA), Giuseppe Politi, intervenendo oggi all’Assemblea dell’Anbi. "Occorrono - ha aggiunto Politi - risorse certe e politiche coerenti concertate tra Stato e Regioni. E’ necessario  definire le funzioni delle amministrazioni centrali, per evitare sovrapposizioni e conflitti di competenze. A tal fine come CIA riteniamo ancora attuale l’istituzione di una Autorità nazionale delle acque presso la Presidenza del Consiglio. Inoltre, debbono essere attivati  strumenti decen-
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trati e snelli per superare i ritardi di un’eccessiva burocrazia. In tale contesto - ha rilevato il Presidente della CIA - deve essere valorizzata l’esperienza dei Consorzi di bonifica, nell’ottica dell’efficienza e dell’economicità del servizio". "Nell’immediato - ha affermato Politi - è necessario monitorare lo stato dei bacini irrigui nel corso dell’anno e predisporre, d’intesa con le Regioni, i Consorzi di bonifica e le organizzazioni agricole, le necessarie misure per fronteggiare le emergenze. Nel medio-lungo periodo, invece, dovranno essere messe in atto misure di carattere strutturale per assicurare all’agricoltura i volumi d’acqua sufficienti. I finanziamenti nazionali e comunitari dovranno convergere su progetti idrici integrati e subito cantierabili, superando i ritardi che oggi appaiono ingiustificabili".

ACQUA: NEGLI INVASI C'E' IL 50% IN PIU'

ROMA (AGG) (4737/2004) - Quest'anno negli invasi è presente il 50% di acqua in più rispetto al 2003. E' quanto emerge da una analisi svolta dalla Coldiretti, sulla base dei dati divulgati nel corso dell'Assemblea annuale dell'Associazione nazionale bonifiche e irrigazioni (Anbi), nella quale si evidenzia che i 62 principali invasi esistenti al sud contengono attualmente quasi 3 miliardi di metri cubi d'acqua e sono oggi per ben i tre quarti pieni. "La gestione dell'acqua nel territorio è una responsabilità per lo sviluppo locale e per le imprese che devono confrontarsi con un quadro di riferimento per l'agricoltura profondamente riformato" ha affermato il Vicepresidente nazionale della Coldiretti, Sergio Marini, nel suo intervento all'Assemblea dell'Anbi, nel sottolineare che nuove responsabilità devono essere assunte da tutti i soggetti che operano sul territorio, a partire dalle forze sociali fino alle strumentazioni operative come l'Anbi e i Consorzi di bonifica. "Bisogna rispondere alle domande della collettività e con più coraggio - ha concluso Marini - riconoscere ed investire nelle peculiarità che offre il territorio".

NO AGLI OGM, SI' ALLA QUALITA'

ROMA (AGG) (4738/2004) - "Il nostro Paese si trova in un momento cruciale della sua storia agricola ed industriale e le scommesse dell’internazionalizzazione dei mercati, dell’invasione delle commodities a basso prezzo insieme alla delocalizzazione di molte produzioni nei paesi in via di sviluppo, pongono il mercato italiano e le sue produzioni in una condizione di forte stress. Questa situazione può essere affrontata con successo puntando sulla qualità; lo sviluppo di nuove e più dinamiche forme di valorizzazione dei sapori e dei saperi locali può essere la chiave di volta per un’economia altrimenti stagnante e la congiunzione di un cerchio che finora ha visto produzione industriale ed agricola e tutela dell’ambiente spesso in contrapposizione". Così Roberto Della Seta, Presidente nazionale di Legambiente, ha sintetizzato la posizione  dell’associazione in
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merito all’agricoltura di qualità nel corso del convegno organizzato da Legambiente oggi a Roma che ha visto, oltre alla partecipazione del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali, Giovanni Alemanno, la presenza degli agricoltori, degli allevatori e dei consumatori, principali protagonisti di un’alleanza volta a tutelare e valorizzare l’immenso patrimonio agricolo e zootecnico alla base di tanti prodotti pregiati del Made in Italy di qualità. Legambiente ha avviato la campagna per l’Agricoltura Italiana di Qualità (Laiq) con l’obiettivo di impedire l'introduzione nella catena alimentare di organismi modificati geneticamente (Ogm), la diffusione incontrollata delle biotecnologie in agricoltura, l'uso indiscriminato della chimica di sintesi nelle produzioni e l’uso di farine animali nei mangimi, nel rispetto del benessere animale. Una scommessa, che consiste nel riuscire a coinvolgere nei processi virtuosi le produzioni più comuni, che più facilmente raggiungono le tavole dei consumatori, veicolando i contenuti di un'alimentazione di qualità, sicura, tracciata, rispettosa degli animali e dell’ambiente che sta dando oltretutto risultati molto confortanti con circa 10.000.000 di quintali di mangimi - pari al 9% dell’intera produzione nazionale - totalmente Ogm free, e il coinvolgimento concreto di oltre 1200 aziende zootecniche e circa 700 realtà dell’ortofrutta, con oltre 4000 figure tra allevatori, coltivatori e operatori del settore. "E’ indispensabile che il Governo e le Regioni - ha dichiarato il Direttore Generale di Legambiente, Francesco Ferrante - si facciano garanti della richiesta di modifica strutturale di questa Pac verso una maggiore sostenibilità ambientale e sociale. Ci preme complessivamente un ridisegno della Pac verso l'obiettivo di un'agricoltura di qualità e rispettosa dell'ambiente, dove gli strumenti (il disaccoppiamento e le quote di produzione) siano funzionali all'aiuto alle piccole e medie imprese che producono qualità e lavoro qualificato, e in particolare contribuiscano a condizionare le produzioni su questi temi: free ogm, equità nei confronti dei contadini del Sud del mondo, permanenza e sviluppo dell'agricoltura nei territori svantaggiati, valorizzazione della filiera corta per garantire al consumatore tracciabilità e sicurezza alimentare".


ECONOMIA

IN CRESCITA PER IL TRASPORTO NAZIONALE DELLE MERCI

ROMA (AGG) (4739/2004) - Secondo la Confetra, che ha celebrato oggi a Roma la sua assemblea annuale, nel primo semestre 2004 il trasporto nazionale ha fatto registrare un piccolo aumento del numero dei viaggi effettuati (+1,7%) ed un fatturato piatto (pari a zero) rispetto allo stesso periodo del 2003, mentre i migliori risultati sono tutti concentrati sul trasporto di collettame (+5,5%), anche per la tendenza delle aziende a destinare quantità più piccole, ma con maggiore frequenza. Nel trasporto internazionale su strada i valori di crescita sono più consistenti (+6,8%), sia per il numero di viaggi che per il fatturato. Un dato che, secondo l’indagine della Confetra, segnala una timida ripresa  trainata più  dall’export che dai
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consumi interni. Nelle spedizioni internazionali, l’aereo aumenta leggermente (+0,5%), sempre nel primo semestre 2004 rispetto all’analogo periodo 2003, a fronte delle spedizioni marittime che segnalano un vero e proprio boom (+14%). Sempre in discesa le spedizioni ferroviarie (-8,7%), che guadagnano però come traffico complessivo in tonnellate-chilometri (+4,1%). Le spedizioni su strada segnano un +6,8%. I riferimenti geografici indicano la forte crescita di attrattività da e verso l’Asia (ad eccezione del Giappone) ed il centro-sud America.  Nel primo semestre 2004, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, il saldo cumulato complessivo del nostro commercio con l’estero ha registrato una riduzione del disavanzo di 937 milioni di euro, calando da un passivo di 4.319 del 2003 a 3.327 milioni di euro nel 2004. L’interscambio con i Paesi extra UE concorre al saldo cumulato con un passivo di 1.756 milioni di euro, che si assomma a quello dei Paesi UE di 1.616 milioni. Risulta un +6% relativamente all'export verso i Paesi extra UE, un +5,5% dell’import dai Paesi UE, un +5,1% dell’export verso i Paesi UE e un +4,3% relativamente all’import dai Paesi extra UE. 

INTERNI

BILLE': "COME VINCERE LA SFIDA DELLA COMPETITIVITA'"

ROMA (AGG) (4740/2004) - "Il tema dell’importanza che la componente della logistica ha oggi nel processo di sviluppo del nostro sistema economico è ‘di casa’, ogni giorno e in ogni tipo di discussione, in una confederazione come la Confcommercio che, fin dalle sue origini, si è data come suo principale obiettivo la tutela, la promozione e lo sviluppo dei settori del commercio, del turismo e dei servizi ai quali più recentemente si sono anche aggiunte importanti componenti delle imprese che operano nel settore dei trasporti e della logistica". Con queste parole il Presidente di Confcommercio, Sergio Billè, ha iniziato il suo intervento alla 58a Assemblea annuale della Confetra. "Le gravi carenze del nostro sistema logistico - ha detto Billè - rappresentano oggi il principale impedimento per un rilancio di competitività del nostro sistema economico. Perché, fino a quando il settore della logistica, per carenza di infrastrutture, di piani di sviluppo, di incentivi e di normative che siano finalmente adeguate alle esigenze del mercato, continuerà a scaricare sulle imprese e su ogni tipo di utenza costi che sono oggi del 40% superiori a quelli della media europea, questo Paese rischia di perdere tutti i treni dello sviluppo e di non andare più da nessuna parte. Contrastare quello che mesi fa chiamai il pericolo, per il nostro Paese, di una deriva di tipo argentino, significa prima di tutto affrontare e risolvere questo problema". Per sfondare il muro dell’inerzia e del pressappochismo che ancora caratterizzano l’intervento pubblico, Billè ha affermato di ritenere necessaria una "struttura di rappresentanza che metta in campo tutto il suo peso e la sua capacità di pressione". Per questo, ha lanciato dal palco un appello a tutte le componenti di impresa che si muovono in quest’area e oggi soffrono degli stessi problemi a convergere in una piattaforma comune che, per solidità di impianto e chiarezza di obiettivi, possa vincere questa sfida che è poi anche la sfida che deve vincere tutto il nostro sistema economico.

SEGUE NOTIZ. N. 281


-  11  - 



  AGG

ITALIANI SEMPRE PIU' SCIENZIATI SOPRATTUTTO AL SUD

MILANO (AGG) (4741/2004) - 2.288 le imprese in Italia che gestiscono il settore ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali, dell’ingegneria, delle scienze sociali e umanistiche, con un lieve aumento in 4 anni (15,4%). Al primo posto Milano (381 imprese, con un aumento del 8,5% tra il 2000 e il 2004), seguono Roma con 191 imprese (33,6%), davanti a Napoli con 133 (70,5%), e Torino con 109 (34,6%). Questi i dati emergenti da un’ elaborazione della Camera di Commercio di Milano su dati del registro delle imprese al secondo trimestre 2004 in confronto con lo stesso periodo del 2000 nel settore ricerca e sviluppo. La crescita maggiore tra le province italiane l’ha registrata Trapani (350%), seguita da Grosseto e Arezzo (200%) e Trento (140%); si segnalano inoltre Grosseto (133%) e in ultimo Lecce e Aosta (100%). Nel settore delle scienze naturali, che comprende 1646 imprese, è  ancora Milano che si aggiudica il primato con 253, immediatamente seguita da Napoli con 100. Il settore delle scienze umanistiche è meno cospicuo: comprende 440 imprese, tra cui spiccano le 62 milanesi e le 58 romane. Riparte oggi al Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia il ciclo di conferenze Sulle Spalle dei Giganti, in collaborazione con Camera di Commercio di Milano, Fondazione Marino Golinelli e Quark. Scopo degli incontri, far conoscere ai cittadini le motivazioni che spingono ricercatori e scienziati al loro lavoro, con particolare attenzione rivolta ai risultati della ricerca italiana e alle considerazioni etiche, morali e industriali derivanti dallo sviluppo scientifico. "Nella nostra società globalizzata - ha dichiarato Massimo Sordi, Vicepresidente della Camera di Commercio di Milano e Presidente dell’Osservatorio Ambiente e Infrastrutture -  c’è sempre più bisogno di 'fare sistema', di creare alleanze per migliorare la qualità della vita. Anche con iniziative divulgative e di incontro con il pubblico come questa serata, che fa parte di un ciclo di appuntamenti di dialogo e confronto tra mondo culturale scientifico e imprenditoriale. L’incontro di oggi è dedicato al tema ambientale. Un settore su cui la Camera di Commercio di Milano è impegnata con l’obiettivo primario di incoraggiare e offrire assistenza a tutte le aziende che vogliono migliorare la loro gestione con prassi sempre più responsabili dal punto di vista ambientale. Nella convinzione che innovazione e sviluppo eco-compatibile del territorio debbano andare di pari passo per promuovere un mercato sempre più equo, efficiente e solidale".

UNIONE EUROPEA

14 MILIONI DI EURO CONTRO LA PIRATERIA SUL WEB

FIRENZE (AGG) ( 4742/2004) - L’Università di Firenze, Giunti Editore, Tiscali, Hewlett Packard, Eutelsat, Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Associazione Fonografici Italiani e OD2, fondato da Peter Gabriel che oggi gestisce la distribuzione della musica delle major (Warner, Sony, Universal, 
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Emi, BMG). Sono i principali partner di Axmedis, il progetto da 14 milioni di euro che la Commissione Europea varerà ufficialmente domani a Firenze. L'obiettivo è sviluppare e standardizzare tecnologie capaci di assicurare una volta per tutte la protezione e la piena valorizzazione multimediale dei contenuti digitali (film, testi, canzoni) oggi aggrediti dalla pirateria sul Web. "Per noi indipendenti è una grande occasione, ma forse l’ultima", dice Franco Bixio, Presidente dell’Associazione Fonografici Italiani che rappresenta 150 aziende discografiche indipendenti, che, assieme agli altri partner, intende con questo progetto rispondere all’appello dei cantanti italiani. Anche artisti come Vasco Rossi, Giorgia, Andrea Bocelli, Articolo 31, Biagio Antonacci e Zucchero si vedranno più protetti contro la pirateria. "La tecnologia ci sta offrendo la grande occasione di applicare la legge e di veder garantiti i nostri diritti". La notizia del debutto di Axmedis (www.axmedis.org) è stata data oggi da Paolo Nesi, docente di informatica all’ateneo fiorentino e coordinatore del progetto. "Il nostro compito - spiega - è creare una piattaforma europea per distribuire contenuti digitali in forma protetta agli utenti finali, i quali potranno utilizzarli su computer, tv interattiva, cellulari, palmari. Grazie ad Axmedis, Firenze e la Toscana diventeranno un polo di attrazione per questo tipo di tecnologie che, come noto, hanno un mercato enorme". Il progetto è in effetti a conduzione essenzialmente toscana. Oltre all’Università di Firenze con il Dipartimento di Sistemi e Informatica della Facoltà di Ingegneria nel ruolo di leader e quello di Italianistica (Facoltà di Lettere), ne fanno parte il Consorzio Pisa Ricerche, la Exitech, una dinamica azienda fiorentina specializzata nella Information Technology avanzata, e appunto Giunti Editore. "Tiscali - commenta Peter Kruger, responsabile per lo sviluppo di media a banda larga della multinazionale sarda - ha colto al volo l’opportunità di partecipare a questo decisivo processo di standardizzazione in un settore in cui si stanno affermando modelli tecnologici e commerciali proprietari". Di primo livello anche gli altri partner italiani e internazionali: Converse (Israele), EPFL (Svizzera), Fraunhofer Institut (Germania), FUPF (Spagna), XIM (UK), Acit (Germania), Sejer (France), Università di Leeds, Università di Reading, oltre al CRS4, noto centro di ricerca sardo. I 14 milioni di euro previsti saranno investiti in 4 anni: l’Unione partecipa con 8,4 milioni di euro, i privati con 5,6. La Commissione Europea invierà domani a Firenze un proprio funzionario, il lussemburghese Janusch Werner, per dare il via formale al progetto. Secondo Nesi, Axmedis gioverà anche alle piccole e medie imprese. "Entro un anno - dice - saremo già in grado di lanciare un bando da un milione di euro per una serie di sottoprogetti riservati alle Pmi".

CONSULTAZIONE SUL PARTENARIATO ECONOMICO UE-USA

BRUXELLES (AGG) (4743/2004) - La Commissione Europea ha lanciato una consultazione su come sia possibile intensificare il partenariato economico transatlantico UE-USA. La Commissione, in particolare, invita il mondo  imprenditoriale,  le  organizzazioni ambientali  e  dei consumatori, i 
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sindacati ed altri gruppi e operatori interessati ad esprimere il proprio parere sugli ostacoli che incontrano quando svolgono attività commerciali o investono nei rispettivi mercati e sulle future relazioni economiche e commerciali tra UE e Stati Uniti. La consultazione permetterà agli interessati di esporre le loro idee e proposte fino al 30 novembre 2004.

INTERNI

A ROMA "OBIETTIVO CERERE, VECCHI E NUOVI SAPORI"

ROMA (AGG) (4744/2004) - Una speciale "versione" della Campagna Amica, progetto di sensibilizzazione sulle questioni legate all'agricoltura e, più in generale, all'ambiente condotto dalla Coldiretti con il patrocinio della Presidenza della Repubblica, è stata presentata oggi all'Orto Botanico di Roma: "Obiettivo Cerere, vecchi e nuovi sapori". Questo il nome che l'associazione dei coltivatori ha dato al percorso "romano" dell'iniziativa che, giunta al suo terzo anno di attività, punta ad avvicinare la realtà cittadina a quella del mondo rurale. Per raggiungere questo obiettivo la Coldiretti si rivolge, in particolare, alle istituzioni scolastiche, ai ragazzi e alle loro famiglie, passando attraverso accordi di programma e intese con gli Enti locali e le strutture di categoria, per offrire gli strumenti adatti a gestire il rapporto dei cittadini con l'agricoltura, l'alimentazione, l'ambiente e il territorio. "E' proprio attraverso uno di questi protocolli, quello con la Federazione Italiana Sport Equestri - ha indicato Anna Rita Fantacci, Responsabile della Campagna Amica - che nel progetto Obiettivo Cerere, ad esempio, ai temi consueti e ai percorsi già attivati si affiancano anche moduli in cui il protagonista è il cavallo, un animale legato all'agricoltura ma anche al sociale. Lo stesso Orto Botanico, che ospita la presentazione del progetto - ha proseguito - metterà a disposizione competenze, studi, memorie e aromi dei suoi giardini. Altrettanto farà l'Ente regionale RomaNatura - ha indicato infine Fantacci - che consentirà a Cerere di incontrare le scuole per scoprire e valorizzare insieme ai giovani romani le aree naturali protette della loro città". Educazione, dunque, è la parola chiave di Obiettivo Cerere poichè, come ha sostenuto oggi Romano Giovannetti, Direttore di Coldiretti, un bambino educato ai ritmi della natura sarà un adulto "capace di scegliere consapevolmente quanto portare in tavola e di occuparsi della propria sicurezza alimentare". Come ha ricordato inoltre Giovannetti, una conferma della validità della strategia di collaborazione adottata con la Scuola è rappresentata dall'adesione massiccia alle iniziative delle scorse edizioni di Campagna Amica, che nel solo 2003-2004 ha coinvolto circa 12.000 studenti delle elementari, medie e superiori. Tra le novità del progetto Obiettivo Cerere, l'offerta di corsi di formazione, riconosciuti dal Miur e realizzati con il contributo della Direzione scolastica regionale del Lazio, rivolti ai docenti con lo scopo di migliorare la qualità delle attività di sensibilizzazione ed educazione alimentare per gli allievi e le loro famiglie. Un'ultima attenzione al palato: lo chef Antonello Colonna, infatti, guiderà i ragazzi alla scoperta dei sapori e degli odori della città eterna, dando particolare risalto nelle sue creazioni culinarie alla  tipicità dei prodotti romani. 
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UN PORTALE PER LA REGIONE SARDEGNA

SASSARI (AGG) (4745/2004) - Krenesiel, società del Gruppo Telecom Italia-Finsiel, si è aggiudicata, in Raggruppamento Temporaneo d’Impresa con Consorzio Mediterranea, la gara indetta dalla Regione Sardegna per la realizzazione di  un portale sull’Educazione Ambientale e lo Sviluppo Sostenibile. L’obiettivo del portale è la divulgazione dell’educazione ambientale e dello sviluppo sostenibile a varie categorie di utenti: operatori di educazione ambientale, scuole, istituzioni pubbliche e private, Comuni e Province. Il primo passo del progetto sarà un censimento delle esperienze, dei soggetti e delle strutture di Informazione, Formazione ed Educazione Ambientale (IN.F.E.A) della Sardegna, per creare una banca dati che farà parte integrante del portale. Un’altra attività riguarderà la formazione degli operatori del Sistema Regionale IN.F.E.A, perché la loro "comunità professionale" si avvalga di nuovi strumenti informatici e di comunicazione per lavorare insieme e scambiarsi esperienze. Il progetto di Krenesiel e Consorzio Mediterranea contribuirà alla sensibilizzazione sui principali temi dello sviluppo sostenibile, alla formazione di una cultura ambientale condivisa e alla promozione di percorsi ed esperienze di economia sostenibile. L’idea che informa l’intero progetto è quella di partire da azioni concrete sul territorio per fare della Sardegna "un laboratorio di sviluppo ecosostenibile". Il portale sarà, inoltre, uno strumento utile a collegare l’Assessorato alla Difesa dell’Ambiente alle diverse realtà territoriali che operano nei settori citati. La Regione diventa così, contemporaneamente, punto di riferimento e utente per divulgare informazioni e conoscenze con rapidità ed efficienza, per  monitorare le attività in essere e  per orientare al meglio le sue azioni su queste tematiche.

PER IL MIELE CONSUMI IN AUMENTO 

ROMA (AGG) (4746/2004) - Meno di 10.000 tonnellate di prodotto. E' questo il risultato della stagione apistica 2004, ormai praticamente conclusa, ciò conferma le previsioni della FAI, la Federazione degli apicoltori italiani, che fin dall'inizio aveva previsto un'annata non eccezionale. "L'entusiasmo fin qui manifestato da alcuni operatori del mondo apistico - ha detto il Presidente della FAI, Raffaele Cirone - non trova purtroppo riscontri puntuali su tutto il territorio nazionale. E' stata una annata 'a macchia di leopardo', con buone produzioni in alcuni comprensori apistici e perdita quasi totale del raccolto in altri". La FAI ricorda che l'apicoltura italiana sconta un 2003 assolutamente disastroso e, per il 2004, si è trattato semplicemente, di recuperare le posizioni che il nostro miele aveva perduto sul mercato. Niente entusiasmo, quindi, ma solo soddisfazione per una annata di recupero, chiusa ai valori minimi delle medie produttive italiane che, in quelle eccezionali, offrono invece non meno di 15.000 tonnellate di buon miele. Le statistiche, in un quadro elaborato dalla FAI sulla base dei rilevamenti Istat, parlano chiaro: nel corso  del 2003  l'Italia ha  conseguito  alcuni record:  15.000  tonnellate  di 
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miele importato, per un controvalore di 38 milioni di euro, a fronte di un vero e proprio crollo delle esportazioni di miele italiano sui principali mercati internazionali. Sono gli effetti dell'allargamento dell'Unione Europea ad Est, come ha sottolineato Cirone, e il 2004 si annuncia come un anno di ulteriore avanzamento delle importazioni a seguito della sospensione dell'embargo della UE alla Cina che torna a esportare, verso l'Europa e l'Italia, il suo miele a bassissimo costo. Questo conferma che in Italia, come in tutta Europa, le produzioni sono stabili e i consumi in aumento. Solo la qualità - dice Confagricoltura - può aiutarci a tener testa al flusso crescente di importazioni di miele dall'estero. Il miele italiano vanta caratteristiche qualitative e assortimento floreale tali da non temere confronto con prodotti di mediocre qualità normalmente provenienti dai paesi extracomunitari. Opportuna e ormai inderogabile sembra, a parere dell'Organizzazione agricola, una politica di coordinamento tra gli apicoltori e gli operatori dell'industria confezionatrice di miele, capaci di conquistare nuovi segmenti sui mercati interno e internazionale. Il miele italiano, infatti, ha visto crollare nell'ultimo anno le sue esportazioni: un trend che merita di essere rapidamente invertito al fine di recuperare lo spazio che il miele italiano certamente merita. Indispensabile, infine, far ricorso a tutti gli strumenti della promozione di questo prodotto i cui consumi sono in costante crescita. Il sigillo FAI di origine e qualità "Miele Italiano", visto l'obbligo di menzione del paese di origine del miele disposto di recente dall'Unione Europea, è la soluzione per indirizzare i consumatori verso una consapevole scelta a favore dei prodotti made in Italy.

ESTERI

LA FRANCIA PENSA ALLA RICERCA

PARIGI (AGG) (4747/2004) - Per essere competitiva e innovativa la ricerca francese deve concentrarsi su 3 temi in particolare: sviluppare una chiara strategia per definire gli obiettivi nazionali; chiarire ruoli e responsabilità dei principali operatori; favorire la sinergia tra i settori pubblico e privato, incoraggiando al tempo stesso gli investimenti delle aziende nella R&S (ricerca e sviluppo). A dirlo è il rapporto "Operazione FutuRIS", preparato per contribuire al dibattito nazionale sul futuro della ricerca e dell'innovazione francese, pubblicato dall'ANRT (Association Nationale de la Recherche Technique). "La Francia non fornisce i mezzi necessari alla ricerca, adeguati agli obiettivi da lei stessa fissati - afferma il rapporto aggiungendo  - bisogna quindi fare delle scelte, in una prospettiva che vada al di là degli abituali orizzonti di un Governo". "FutuRIS" consiglia di creare un Consiglio per la ricerca e l'innovazione, che dovrebbe elaborare una visione proiettata al futuro e occuparsi di ripartire il bilancio della ricerca pubblica tra i 10 più importanti campi di ricerca. Il Consiglio dovrebbe inoltre stimolare un dibattito pubblico sui temi scientifici e tecnologici in discussione e avere una visione d'assieme delle valutazioni delle politiche, delle agenzie e delle organizzazioni pubbliche. Le agenzie responsabili dei
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differenti programmi dovrebbero distribuire i fondi di bilancio tra attività di ricerca, azioni innovative, operatori pubblici e privati; dal canto suo, il Ministero della Ricerca dovrebbe svolgere un ruolo regolatore e occuparsi del buon funzionamento dell'intero sistema. Il secondo punto, chiarire ruoli e responsabilità dei principali operatori, è, secondo il rapporto, "specifico della ricerca pubblica e ciononostante essenziale per l'intero sistema, perché gli operatori privati hanno bisogno di partner reattivi capaci di prendere impegni conformi a una ben definita strategia". Secondo FutuRIS, è di vitale importanza disporre di unità di ricerca più autonome e meno controllate, con poteri per gestire la globalità delle loro risorse e con la possibilità di firmare contratti con strutture esterne. Le risorse umane devono essere individualizzate e orientate verso la piena gamma delle attività di ricerca e i ricercatori devono poter decidere con i rispettivi direttori di unità l'orientamento delle proprie attività, nel rispetto sia dei desideri espressi che della strategia scientifica e formativa dell'unità. Il processo di valutazione deve inoltre non solo tener conto delle differenti attività dei ricercatori, ma anche favorire la mobilità e l'assunzione di rischi.

RUSSIA: BERS FINANZA IL SETTORE BANCARIO

LONDRA (AGG) (4748/2004) - La Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo (BERS) ha concesso un finanziamento quadro di 50 milioni di dollari al gruppo bancario russo Rosbank. Il progetto punta al rafforzamento ed alla diversificazione delle attività del colosso bancario russo con particolare attenzione ai finanziamenti per le operazioni di commercio estero ed ai crediti per le PMI. Le risorse finanziarie del programma quadro saranno destinate alla copertura dei rischi di pagamenti internazionali (20 milioni), mutui immobiliari (10 milioni), linee di credito senior per le Pmi (20 milioni). Il gruppo Interros controlla Rosblank e nel 2003 ha acquisito la banca OVK. La prevista fusione dei due istituti di credito russi dovrebbe creare la seconda rete bancaria del paese dopo Sberbank. 

SCIENZE

UN DIABETICO SU DUE HA COMPORTAMENTI A RISCHIO

ROMA (AGG) (4749/2004) - Fumano, sono sovrappeso, non fanno attività fisica e trascurano "l'abc" della prevenzione, come l'auto-osservazione dei sintomi. Sono i pazienti diabetici, come emergono attraverso le interviste dirette dello studio Quadri, coordinato dall'Istituto Superiore di Sanità. La prima ricerca sullo stato della cura del diabete in Italia estesa a tutto il territorio nazionale, fa emergere a sorpresa per un diabetico su due comportamenti a rischio. Ben 7 diabetici su 10 risultano in sovrappeso, solo 5 su 10 svolgono abitualmente attività fisica, 1 su 4 è un fumatore. Il 55% degli interpellati riferisce di soffrire di ipertensione arteriosa, ma il 16% non è in terapia.  Il colesterolo  alto affligge il 44% di  loro, ma la  metà (49%) di-
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chiara di non seguire alcuna cura. Il 34% al momento della diagnosi era un fumatore e il 25% lo è rimasto al momento dell'intervista. Quasi 1 su 3 (30%) ha sofferto almeno di una complicanza, soprattutto per retinopatia diabetica, di cui è vittima il 18% della popolazione diabetica italiana, seppure con sensibili differenze regionali (7% a Trento, 30% in Sardegna). Seguono le complicanze vascolari, accusate dal 12% degli interpellati, anch'esse con distinguo regionali di rilievo (si va dal 7% della Basilicata al 30% del Lazio). Più rare invece le complicanze renali (4%), l'ictus (3%) e le amputazioni (1%). Il ricovero - descrivono gli stessi pazienti - nell'ultimo anno ha riguardato solo 1 di loro su 5. La media nazionale registra il 18%, che include i valori estremi di Liguria.

I TEST CLINICI NON SODDISFANO GLI SCIENZIATI BRITANNICI

LONDRA (AGG) (4750/2004) - La direttiva dell'UE sui test clinici è un testo legislativo mal scritto che impedisce ricerche mediche essenziali. Lo affermano gli scienziati britannici. Secondo il foglio britannico, gli scienziati temono che la direttiva, in vigore dal 1° maggio 2004, porti a costi maggiori e imponga norme complesse e un sovraccarico di lavoro burocratico alle università e agli ospedali che conducono studi a bilancio limitato sui prodotti medici. I critici hanno già affermato che, sebbene le premesse di base della direttiva - affinare e armonizzare le normative che governano i test clinici nell'UE e proteggere al tempo stesso i pazienti che vi si sottopongono - siano encomiabili, l'aumento dei costi e degli obblighi legali potrebbe risultare devastante. Molti ricercatori sostengono inoltre che la nuova normativa affida un potere eccessivo ai sistemi centralizzati, allontanando pazienti e professionisti del settore medico dall'atto decisionale. Sembrerebbe che la direttiva abbia già bloccato nell'UE un certo numero di test previsti dai gruppi di ricerca. "I dottori cominciano a manifestare le proprie preoccupazioni", ha dichiarato Neil Bacon, Direttore Esecutivo di Doctors.net.uk, che ha effettuato un sondaggio su oltre 400 medici. "E' chiaro che piccoli e poco appariscenti test non saranno più possibili", ha aggiunto. Il 45% circa dei medici che ha partecipato al sondaggio ha detto che la direttiva li obbligherà a rivedere la loro partecipazione ai test. Oltre 2.000 scienziati hanno inoltre firmato una petizione che chiede l'abolizione della legge.

10 OTTOBRE "CARDIOLOGIE APERTE"

POTENZA (AGG) (4751/2004) - Domenica 10 ottobre "Cardiologie aperte" in 4 ospedali della Basilicata. I medici specialisti dalle 10,00 alle 17,00 informeranno i cittadini sui rischi cardiovascolari, verrà inoltre misurata la pressione e verranno spiegati i principali esami diagnostici come la coronarografia o l’ecocardiogramma. La prima Giornata Nazionale di "Cardiologie aperte" rientra tra quelle approvate dal Ministero della Salute per l'Anno  del  Cuore  2004.  Obiettivo  principale  dell’iniziativa è  quello di 
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rinsaldare il legame tra le cardiologie ospedaliere e le comunità territoriali aumentando il grado di conoscenza sulle malattie cardiovascolari, il rischio globale e la necessità di valutarlo periodicamente, creando confidenza con l’emergenza cuore e soprattutto informando su cosa fare e come farlo. Nella maggior parte delle cardiologie sono infatti previsti momenti di incontro, dove i medici spiegheranno come funziona il cuore e cosa bisogna fare per mantenerlo giovane. Anche in una persona "sana", infatti, diversi fattori (il leggero sovrappeso, il fumo anche moderato, la pressione un pò alta) possono, sommandosi, aumentare in modo considerevole il rischio cardiovascolare globale.

INTERNI

LE "REGINE" DEL SALONE NAUTICO DI GENOVA

GENOVA (AGG) (4752/2004) - Mancano pochi giorni all’apertura della 44a edizione del Salone Nautico Internazionale - Fiera di Genova, 9-17 ottobre - e il quartiere è in pieno allestimento. Sono migliaia gli addetti impegnati nel trasporto delle barche, del materiale e nella realizzazione degli stand, fra personale Fiera di Genova, Ucina, espositori e ditte esterne. Le principali attrazioni del Nautico di quest’anno, che aprirà il 9 alla presenza del Ministro per le Infrastrutture, Pietro Lunardi, saranno le 2 "ammiraglie", le barche più lunghe a motore e a vela. Per la prima si tratta di un esordio al Salone. Il cantiere Azimut Benetti presenterà infatti a Genova uno dei suoi più grandi capolavori in vetroresina il Benetti Vision 02 "MORE", uno yacht di 45 metri. Le sue linee esterne sono state disegnate da Stefano Righini in collaborazione con lo staff tecnico Benetti, mentre i favolosi interni sono curati da Francois Zuretti. Il design degli interni si ispira agli anni '60: caldo e conviviale l’ambiente interno, che vede combinati il ciliegio sull’upper deck ed un acero chiaro nel lower deck. Grandi finestre danno molto respiro agli ospiti e permettono di fruire della quiete e del silenzio dell’ambiente interno, e di godere nel contempo di una vista sul mare o dello spettacolo di un tramonto. Ambienti semplici ma sofisticati con utilizzo di marmi colorati, sete naturali e tessuti  color  pastello. A dare un tocco di classe e di stile alla zona pranzo è l’imponente scultura di Jo Pomodoro posta sulla parete alle spalle del tavolo, nella quale la prua di una nave smuove le onde del mare generando una schiuma che emerge soffice avvolgendo e cullando chi la osserva. More può ospitare fino a 10 ospiti ed avvalersi di un equipaggio di 9 persone rendendosi uno yacht completo e capace di donare ai suoi ospiti una crociera con ogni comfort, in un contesto lussuoso e di classe. L’ammiraglia a motore del Salone sarà ormeggiata allo Yacht Club Italiano, nella nuova area espositiva ricavata al porticciolo Duca degli Abruzzi. L’ammiraglia a vela della 44a edizione del Salone Nautico Internazionale è invece Oyster 82 del cantiere inglese Oyster Marine, che misura 24.99 metri per una larghezza di 6.32. Disegnato dal progettista Rob Humphreys con la collaborazione del team Oyster, il nuovo 82 piedi è stato costruito tramite uno stampo femmina, una 
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scelta del tutto inconsueta per un’imbarcazione di questa taglia. Si tratta di uno yacht che offre ambienti per ospiti ed equipaggio separati, 2 saloni indipendenti di cui uno rialzato, con vista al livello del ponte di coperta tramite le finestrature della deck house, l’altro a un livello inferiore, in posizione più intima. Il disegno della coperta è classico, il teak la ricopre da poppa a prua, riveste anche le sedute, la tuga, le due piattaforme accanto al tambuccio dell’entrata principale, i gradini che portano alla plancetta di poppa e la stessa piattaforma. La deck house corre per buona parte della lunghezza della coperta e il suo profilo è uno dei marchi del cantiere Oyster. Il pozzetto è diviso in due aree, quella tecnica di poppa con le 2 ruote, i winch e la strumentazione elettronica, e quella di prua, con 2 sedute e 2 tavoli, dedicata al relax dell’equipaggio. 

CULTURA

LA CULTURA ITALIANA IN MOSTRA  A LAIVES

BOLZANO (AGG) (4753/2004) - Da martedì 12 ottobre torna "Culturali" e approda a Laives. Dopo il successo riscosso lo scorso anno al Centro Trevi di Bolzano, la rassegna dedicata all'associazionismo culturale italiano in Alto Adige fa ora tappa a Laives. "Culturali" ripercorre gli eventi più significativi in campo culturale, le realtà di produzione, di ricerca, di studio di domanda e di fruizione del settore. Nell’ultimo mezzo secolo è stata intensissima la fioritura di attività e, soprattutto, di soggetti e istituzioni del gruppo linguistico italiano che hanno operato in quest’ambito sforzandosi di far crescere le città di Bolzano, Merano, Laives e tutto l’Alto Adige come un laboratorio di convivenza ma anche culturale. In esposizione da martedì 12 a Laives ci sarà tanto materiale riguardante gli aspetti dell'associazionismo culturale e in particolare quello concernente le associazioni, i gruppi, i soggetti che hanno operato e che continuano a farlo con grande entusiasmo e competenza nella zona di Laives e della Bassa Atesina. La sinergia voluta dall'Assessorato alla Cultura italiana con Laives tende alla valorizzazione della periferia e al coinvolgimento diretto della popolazione locale agli avvenimenti e alle iniziative promosse dalla Provincia. 

A PISA OTTOBRE E' IL "MESE DEL LIBRO"

PISA (AGG) (4754/2004) - Ottobre, a Pisa e provincia, è il "Mese del libro". Tornano gli incontri con l’autore, i dibattiti, le presentazioni, i seminari e le mostre-mercato: elementi che hanno contraddistinto l’iniziativa nella passata edizione e che saranno i pilastri anche del 2004. Torna anche il Festival del libro, organizzato dall’associazione "Libroidea" come fiera dell’editoria indipendente, momento di incontro e confronto sulle problematiche del mercato, della distribuzione e della promozione. Il Festival  del  libro,  quest’anno, sarà  dedicato  all’editoria di  qualità. Per  3
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giorni, dal 15 al 17 ottobre, alla Stazione Leopolda di Pisa librai e piccoli editori saranno protagonisti di iniziative centrate sulla necessità di una libera circolazione della cultura, sull’apertura alla letteratura internazionale, su storia e filosofia in particolare. "Chi temeva che l’era della multimedialità facesse crollare l’interesse verso i libri - ha detto l’Assessore regionale alla Cultura, Mariella Zoppi - può stare tranquillo. I segnali in questo senso sono tutti positivi. Prodotti multimediali ed editoria sembrano aver trovato ognuno i propri spazi, ed aver sviluppato innovative sinergie. Iniziative come il ‘Mese del libro’ ed il ‘Festival del libro’ ci offrono la possibilità di percepire meglio, più direttamente, quanto ricco ed articolato sia il mondo della piccola editoria, oltre a darci l’occasione di conoscere molte pubblicazioni che, altrimenti, sarebbero difficili da scoprire o reperire". "Particolarmente felice - prosegue l’Assessore - l’idea di coinvolgere nell’iniziativa l’intero territorio provinciale, iniziativa che ben si sposa con il concetto di rete e valorizzazione di area che la Regione Toscana sta da tempo promuovendo, anche attraverso le sue politiche culturali". Tra le iniziative da segnalare, il Premio Antonio Zinzula, consorso letterario nazionale riservato ai ragazzi degli istituti di pena. Agli appuntamenti compresi nell’ambito del Festival vanno, poi, aggiunti i numerosi altri promossi dalle associazioni culturali e dai Comuni di Castelfranco di Sotto, Castelnuovo Val di Cecina, Chianni, Pisa, Pomarance, Pontedera, San Giuliano Terme, San Miniato, Santa Croce sull’Arno, Vecchiano, Vicopisano e Volterra, e distribuiti sul territorio provinciale.

